Potenza di un radicale

Immaginiamo di voler elevare ad una potenza m un radicale 
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, ossia di calcolare 
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 ( si dice calcolare la potenza m-esima 
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Come si fa?

Si eleva il radicando alla m mentre l’indice della radice rimane lo stesso.

Esempi
1) 
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l’indice rimane 5, mentre il 2 va elevato al quadrato.
2) 
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, possiamo portare fuori a6 ottenendo
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e possiamo semplificare l’ultimo radicale 
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La radice di un radicale
Supponiamo ora di voler calcolare la radice m-esima di una radicale 
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, ossia di calcolare 
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Come si fa?

Il radicando rimane lo stesso, mentre l’indice è uguale al prodotto degli indici delle due radici, ossia mxn.

Esempi
3) 
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: il prodotto degli indici è 6 per cui si ha 
[image: image11.wmf]6

3

2

2

=

.

4) 
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5) 
[image: image13.wmf]3
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: scomponiamo il radicando 16 in fattori 16=24 e poiché il prodotto di due numeri è commutativo possiamo scrivere 
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in modo che si possa semplificare il radicale più interno 
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 e si ha che:
[image: image16.wmf]3

2

3

2

4

3

2

2

16

=

=

.
6) 
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: siamo in presenza di tre radici, il procedimento è lo stesso: il radicando rimane a mentre l’indice è uguale al prodotto dei tre indice 2x2x5, si ha
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E se tra le due radici c’è qualche termine?

Siamo in presenza di una radice di un radicale con trasporto di un fattore dentro la radice, cioè abbiamo calcolare qualcosa del genere:
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Si trasporta prima il fattore 3a dentro la radice più interna, elevandolo, in questo caso, alla terza, e si ha
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e poi si esegue il prodotto degli indici: 
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Esempio: Poniamo 
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sotto forma di un unico radicale 
Si ripete il procedimento precedente, iniziando sempre dalla radice più interna, quindi portiamo x2y dentro la radice più interna, elevandolo al quadrato ( x4y2), poi sotto la radice più esterna rimane una sola radice di indice 2x3=6 e si ha 
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di qui portiamo dentro il fattore 2xy2 elevandolo alla sesta (26x6y12) e moltiplicando gli indici, rimane un unico radicale di indice 4x6=24:
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